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Si tratta solo di sintomi, conviene ripeterlo, ma
comunque assai interessanti, perché indicano
che, probabilmente, divisioni e sfiducia non so-
no ancora penetrate a fondo in alcuni importan-
ti comparti del lavoro, che una lotta collettiva e
unificante è ancora possibile, e che i suoi stru-
menti e i suoi obiettivi sono in parte univoci, ma
in parte sono soggetti a interpretazioni moltepli-
ci e a soluzioni differenziate. Ed è in particolare
qui che deve situarsi l’intervento del partito, nel
selezionare gli obiettivi che abbiano maggiore ca-
pacità unificante, nel proporli ai lavoratori sia di-

rettamente sia attraverso l’azione dei nostri mili-
tanti sindacali, nell’impegnarsi per modalità de-
mocratiche di definizione delle piattaforme.
Certo, nel nostro campione sono sottorappresen-
tate parti importanti del mondo del lavoro (don-
ne, precari, atipici, immigrati, lavoratori delle pic-
cole imprese e lavoratori formalmente autono-
mi), alcune delle quali sono spesso ritenute più
permeabili alle tendenze individualistiche e in
senso lato ”leghiste”. Ma come raggiungere que-
sti lavoratori che, per definizione, sono dispersi
nelle più frantumate unità produttive o negli in-
tricati e mobili territori urbani? Saranno necessa-
ri, certamente, nuovi accorgimenti analitici, scel-
te di particolari campioni, ecc. Ma non basterà
affinare le tecniche di ricerca: infatti le parti mag-
giormente disperse e frammentate del lavoro pos-

sono essere intercettate solo se e in quanto cre-
scono la presenza e l’influenza politica del parti-
to. Ed anche per questo bisogna insistere sul par-
tito sociale: tra i suoi molteplici effetti, quest’ulti-
mo ha infatti anche quello di costruire, attraver-
so esperienze mutualistiche che si realizzano più
nei territori che nelle imprese, i luoghi in cui tut-
to il lavoro, anche quello atipico, precario e me-
no organizzato, può convergere, riconoscersi ed
essere riconosciuto. I luoghi in cui, dato il tipo
delle questioni affrontate (generalmente esterne
al terreno produttivo, e relative piuttosto alla ri-
produzione: consumo, assistenza, gestione della
vita quotidiana) le donne assumono ruoli ancor
più incisivi e dunque meglio si prestano all’inter-
locuzione.
Il partito sociale è già di per sè stesso un iniziale

ed elementare momento di inchiesta, perché ci
mette in rapporto con persone che da tempo non
incontravamo più e con dimensioni che rara-
mente abbiamo frequentato; perché ci permette
di conoscere con maggior precisione i bisogni e
di far parlare chi, in genere, non ha voce nell’at-
tuale dibattito “pubblico”. Allargando ulterior-
mente le sue reti il partito sociale può, in aggiun-
ta, creare i bacini da cui attingere nuove cono-
scenze sulla vita, sul lavoro, sulla propensione al-
la mobilitazione di tutti coloro che costituiscono
il fluttuante universo di quel lavoro “mobile” che
oggi è particolarmente esposto all’insicurezza e
quindi alla propaganda sicuritaria e che domani,
se sapremo ben intrecciare inchiesta e azione po-
litica, diverrà la base di un nuovo, diffuso movi-
mento anticapitalista.

Dall’inchiesta al partito sociale per una politica efficace

Qual è la percezione della crisi tra i lavoratori? La
scala mobile “tira ancora”? C’è il pericolo di una
“guerra tra poveri”? Queste sono solo alcune del-
le domande del questionario somministrato nel-
la realtà catanese dove abbiamo raggiunto le pic-
cole realtà artigianali del Calatino, della Circu-
metnea, dell’Ospedale Vittorio Emanuele, del-
l’Enel, della Telecom, della Ellmec. L’inchiesta si
è sviluppata anche negli appuntamenti di verten-
za e lotta come nel caso della Cesame dove i que-
stionari sono stati distribuiti durante i sit-in di
protesta davanti al palazzo regionale dell’Esa, un
modo anche questo per mantenere saldo e caldo
il rapporto con i lavoratori delle vertenze “vec-
chie e disperate” di Catania e del Sud. Un impe-
gno semplice e lineare, il cui obiettivo è stato
quello di costruire una relazione non propagan-
distica nè occasionale con i lavoratori. 
Le aziende coinvolte, con percentuali non sem-
pre proporzionate all’insediamento, sono soprat-
tutto private, manifatturiere e dei servizi, ma an-
che artigiane, trasporti, aziende storiche in crisi

(Cesame) o ancora con vertenze aperte (Elmecc).
Un questionario e una inchiesta che ha incrocia-
to marginalmente la grande distribuzione e i call
center, che ha toccato maggiormente la città (la
presenza del 46% di questionari alla ST) ma an-
che la provincia (Belpasso, Caltagirone, Paternò,
Scordia). Una inchiesta-lampo che ha riproposto
la validità e la metodologia di uno strumento or-
mai desueto nella sinistra o relegata ai sondaggi
elettorali, commissionati però a società specializ-
zate. Una inchiesta nella quale sono stati sommi-
nistrati almeno 700 questionari e restituiti 221,
ma che comunque ci riporta alcuni spunti di ri-
flessione e di approfondimento.
Le aziende raggiunte dai questionari: Abate spa
(1%), Aziende artigiane (12%), Cesame (10%),
Elmecc (10%), Stm (46%), Ferrovia C.E. (5%),
Enel (2%), Telecom (4%), Flycom (2%), Ospeda-
le Vitt. Emanuele (6%), Mi Dica-call center (1%).
I dati ci restituiscono una percentuale altissima
di lavoratori maschi (87%) e una minoranza di
donne (17%); una fascia di età composta da 18-

34 anni per il 38%, 35-44 per il 39% e 45-64% per
il restante 23%; un’altissima presenza di rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato (90%) con-
tro un 3% a termine, 1% di apprendistato e un
2% ciascuno per co.co.pro., in nero e altri. 
Concentrando la sintesi dei dati su due punti che
ci sembrano particolarmente rilevanti, i lavorato-
ri immigrati e la difesa del reddito, troviamo ri-
sposte particolarmente significative rispetto alla
tenuta della coesione sociale. Rispetto ai lavora-
tori immigrati le risposte “cattive” sono l’8% (tol-
gono lavoro), mentre risaltano le risposte positi-
ve: sono necessari all’economia; sono lavoratori
come noi, insieme a valutazioni sulle condizioni
di maggiore ricattabilità. Sulla difesa del reddito
dei lavoratori sospesi/mobilità/disoccupati le ri-
sposte si concentrano sull’erogazione di un sala-
rio sociale per tutti i disoccupati, su una buona
applicazione della Cig e la sua estensione  a tutti
i lavoratori.

Circolo Prc “Rosa L.” Catania

Risposte significative a difesa degli immigrati: “sono necessari e lavorano come noi”

Catania sposa la solidarietà sociale e chiede:
«Cassa integrazione per tutti i disoccupati»

All’Alcatel di Trieste

Con l’azienda
ma salvando
i lavoratori

Il declino del polo viterbese della produzione ceramico-sanitaria è iniziato nel 2008

Civita Castellana, distretto industriale
decimato dal lento sisma della crisi

Paolo Hlacia*

“Caro governo Prodi se provi a cambiare le leggi
sul lavoro somministrato l’Alcatel abbandona
l’Italia.” La leggenda metropolitana racconta che
un dirigente dello stabilimento triestino si vanta-
va di aver inserito questa “raccomandazione al
Governo” durante un incontro al ministero delle
Attività Produttive.
Sui contratti a termine, sul lavoro interinale pog-
giano le attività produttive dell’Alcatel Lucent.
Nello stabilimento di Trieste i dipendenti a tem-
po indeterminato sono 230 e i somministrati (in-
terinali, a termine) attualmente sono circa 270 ma
alla fine del 2008 arrivavano a 387. Le Rsu con le
quali abbiamo presentato i risultati dell’inchiesta
in una conferenza stampa, affermano che 70 que-
stionari compilati sui 350 distribuiti è un buon ri-
sultato e vuol dire che l’iniziativa ha suscitato in-
teresse. Loro conoscono bene le difficoltà di fare
sindacato in una fabbrica dove l’età media di
quelli che hanno compilato i questionari è di 32
anni, lavoratori e lavoratrici giovani che conosco-
no bene i contratti a termine ma forse non cono-
scono la “scala mobile”. Ci sono interinali con
cinque anni di “anzianità” eppure l’obiettivo del
contratto fisso (indeterminato) non è il primo dei
loro pensieri. Sono proprio i somministrati a di-
chiarare che il modo più efficace per
difendere/aumentare il potere d’acquisto è quel-
lo di ridurre le tasse sui salari, una soluzione adat-
ta a chi non ha progetti a lungo termine ma deve
ottenere il massimo possibile nel periodo del suo
contratto visto che non può essere certo che ci sa-
rà un rinnovo. Conoscono bene le esigenze della
competitività tra aziende anche perché sono mol-
to simili ai meccanismi di competizione tra lavo-
ratori per ottenere il rinnovo del contratto che per
alcuni è anche di mese in mese. Sono proprio i
somministrati a grande maggioranza a indicare
come principale soluzione dei problemi occupa-
zionali la necessità di licenziare i lavoratori inuti-
li e menefreghisti. Questa indicazione trova favo-
revole il 27% tra i dipendenti fissi e ben il 37% de-
gli interinali. Il ricorso agli straordinari è una pra-
tica diffusa e continuativa, il processo produttivo
è organizzato sui tre turni ed esiste il turno “shif-
tato” che prevede sabato e domenica lavorativi
con altri due giorni della settimana di riposo
(lun/mar oppure mer/gio). Il lavoro a turni e gli
straordinari spiegano in buona parte il mensile
medio di 1.223 euro che risulta dai questionari
compilati. Sul salario risulta una disparità di trat-
tamento per cui le lavoratrici sia fisse che interina-
li ricevono tra i 100 e i 200 euro in meno dei ma-
schi. In questo quadro gli annunci del Governo
sui soldi stanziati per gli ammortizzatori sociali re-
stano annunci, i novanta lavoratori/trici che non
hanno avuto rinnovato il contratto in questo ini-
zio del 2009 non hanno visto nemmeno un euro.
Possiamo ipotizzare che l’interesse più diffuso e
che può riunificare in una lotta comune dipen-
denti fissi e somministrati sia quello di tutelare e
mantenere un legame con l’azienda durante la cri-
si, e quindi gli stanziamenti annunciati andrebbe-
ro impiegati per Cig a rotazione, per integrare i sa-
lari quando sia necessario ridurre l’orario di lavo-
ro per tutti, nessun licenziamento e rinnovo dei
contratti a termine.

*Gruppo inchiesta P.R.C. Trieste

Il distretto industriale di Civita Castellana costi-
tuisce il polo italiano di produzione di sanitari
(igienico sanitari) con l’84% delle aziende, il 46%
degli addetti e il 51% delle produzioni nazionali
(5 milioni di pezzi ogni anno su 9 mlioni). Distri-
buite sul territorio di 7 comuni della Tuscia viter-
bese, le storiche fabbriche della ceramica impiega-
no circa 2.500 addetti per un fatturato globale che
supera i 500 milioni di euro l’anno ed esportano
una quota del 40% delle produzioni di ceramiche.
Al dicembre 2007 nel distretto industriale della
Tuscia, il settore sanitario contava 2.650 addetti
con contratti a tempo indeterminato e circa altri
300 addetti con vari tipi di rapporto di lavoro fles-
sibile, distribuiti in 48 aziende. Non risultava al-
cun lavoratore sottoposto a trattamento di cassa
integrazione guadagni.
Nel dicembre 2008 la situazione veniva aggiorna-
ta con una diminuzione a 2550 addetti con con-
tratto a tempo indeterminato e con la scomparsa
dei 300 addetti con rapporto di lavoro flessibile
mentre il numero delle aziende scendeva 45 uni-
tà produttive. Nel giro di un anno si erano perse
tre aziende e quattrocento posti di lavoro. Nel
successivo mese di gennnaio 2009 per 1.150 lavo-
ratori del settore iniziava il trattamento di cassa in-
tegrazione guadagni ordinario e straordinario.
Nel tessuto locale esisteva, in embrione, un grup-
po di lavoratori (coordinamento fabbrica 2008),
provenienti da esperienze diverse, che si incon-
travano allo scopo di confrontarsi e discutere di
lavoro, del loro lavoro, in una società in trasfor-
mazione. Gli aspetti esaminati partivano dal ruo-
lo degli operai all’interno delle organizzazioni
sindacali per arrivare ad affrontare temi quali il
lavoro usurante, le malattie professionali, il dirit-
to primario alla salute e il diritto al lavoro e a un
giusto salario.

La proposta dell’inchiesta è stata immediatamen-
te colta come uno stimolo all’operato del grup-
po e che si è subito attivato. Sono stati distribui-
ti circa 500 questionari in 13 aziende nelle quali
è stato individuato un lavoratore (spesso delega-
to sindacale), “responsabile” della diffusione e
della raccolta. Nonostante il periodo delle festi-
vità e l’inizio della cassa integrazione, sono stati
raccolti 252 questionari riferiti a 11 aziende. I da-
ti elaborati sono stati poi discussi e commentati
nel corso di un’assemblea cittadina tenutasi nel-
lo scorso mese di marzo.
Il risultato ottenuto e il coinvolgimento riscontra-
to confermano che stiamo percorrendo il giusto
cammino e che bisogna continuare il lavoro sulla
traccia fin qui abbozzata. Stiamo per questo orga-

nizzando un’iniziativa pubblica di divulgazione
dei dati raccolti e l’analisi delle tendenze sulla per-
cezione della crisi e in quell’occasione annunce-
remo l’avvio di una seconda inchiesta, più speci-
fica e più ampia, circa le possibili strategie per
uscire o, quanto meno resistere, alla crisi in atto
con possibili comparazioni con altre analoghe re-
altà distrettuali.
Intanto nel febbraio 2009 i lavoratori in cassa in-
tegrazione, ordinaria e straordinaria sono saliti a
1.734 mentre nello scorso marzo sono stati an-
nunciati come a rischio Cig altri 400 posti di lavo-
ro. Da qui l’urgenza.

Circolo Prc “Enrico Minio” 
Civita Castellana - Vt

> Civitacastellana (Vt) - assemblea dei lavoratori della ceramica > Foto Giorgio Aurizi

>> dalla prima pagina

I lavoratori e la crisi martedì 14 | aprile 2009 | IV



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 600
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


